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Una premessa 

2

NELLA CRISI D’IMPRESA NON E’ UNO
SCHERZO GIOCARE D’ANTICIPO

E A VOLTE IL LAVORO DEL COLLEGIO 
SINDACALE PUO’ ESSERE PERICOLOSO 
NON SOLO PER LE RESPONSABILITA’

NELLA CRISI, IL COLLEGIO SINDACALE E’ 
ARBITRO E GIOCATORE 
ALLO STESSO TEMPO

…e per fortuna c’e’ sempre il VAR
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Lettera del collegio sindacale
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IL CASO SAMPDORIA DIMOSTRA CHE
OCCORRONO MOLTE COMPETENZE E
ATTENZIONE AI MOLTI ASPETTI CHE
INTERESSANO L’AMBITO IN CUI
OPERANO LE IMPRESE

CCII vs NOIF
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Ccii vs Noif
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L’intesa non era semplice

E si inaspriva la 
competizione tra 
possibili 
investitori 
speculativi
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U.C. SaPSdRUia S.S.a. 
 

PLa]]a BRUgR PLOa, 39 
TRUUe B ²V PLaQR 

16129 GeQRYa 
TeO. 010 5316711 ² Fa[ 010 5316777 

ZZZ.VaPSdRULa.LW 

 
 

SRcLeWj VRggeWWa aOOa dLUe]LRQe ed aO cRRUdLQaPeQWR dL SSRUW SSeWWacROR HROdLQg S.U.O. 
CaSLWaOe VRcLaOe ½ 14.000.000,00 ² c.c.L.a.a. 191465 ² Reg. TULbXQaOe dL GeQRYa Q.26756  ² CRd. fLVc. 80036450106 ² PaUW. IVA 00973780109 

 

 

 
EgUegi SigQRUi 
MePbUi del CRQVigliR di APPiQiVWUa]iRQe 
MePbUi del CRllegiR SiQdacale 
LRUR iQdiUi]]i 
 
 

GeQRYa, 15 giXgQR 2023 
 
 
E¶ cRQYRcaWR d¶XUgeQ]a il CRQVigliR di APPiQiVWUa]iRQe della SRcieWj U.C. SAMPDORIA S.S.A. SUeVVR la 
Vede della SRcieWj ± Pia]]a BRUgR Pila, 39 SeU il giRUQR 15 giXgQR 2023 RUe 15.00 SeU diVcXWeUe e delibeUaUe 
VXl VegXeQWe 
 
OUdiQe del GiRUQR 
 

1. AggiRUQaPeQWi VXl SiaQR di UiVWUXWWXUa]iRQe del clXb - VRWWRVcUi]iRQe del POC e aXPeQWR del caSiWale, 
delibeUa]iRQi iQeUeQWi e cRQVegXeQWi 

 
 

Il PUeVideQWe 
MaUcR LaQQa 

 
 
 

 
 

U.C. SaPSdRUia S.S.a. 
 

Pia]]a BRUgR Pila, 39 
TRUUe B ²V PiaQR 

16129 GeQRYa 
Tel. 010 5316711 ² Fa[ 010 5316777 

ZZZ.VaPSdRUia.iW 

 
 

CaSiWale VRciale ½ 14.000.000,00 ² c.c.i.a.a. 191465 ² Reg. TUibXQale di GeQRYa Q.26756  ² CRd. fiVc. 80036450106 ² PaUW. IVA 00973780109 
 

 

 
GHQRYa, 25 JLXJQR 2023 
 
 
 

                       EJUHJL SLJQRUL 
- MHPEUL GHO CRQVLJOLR  

GL APPLQLVWUa]LRQH 
 -   MHPEUL GHO CROOHJLR SLQGaFaOH  

LRUR LQGLUL]]L 
 
 
 

E· FRQYRFaWR LO CRQVLJOLR GL APPLQLVWUa]LRQH GHOOa SRFLHWj 8.C. SAMPDORIA S.S.A. 
SUHVVR Oa VHGH VRFLaOH LQ GHQRYa ² PLa]]a BRUJR PLOa Q. 39, SHU LO JLRUQR 30 JLXJQR 
2023 RUH 11,00 SHU GLVFXWHUH H GHOLEHUaUH VXO VHJXHQWH  

 
OUdine del GiRUnR 

 
1. AGHPSLPHQWL LQ RUGLQH aOO·aPPLVVLRQH aO CaPSLRQaWR 2023/2024 ² 

aSSURYa]LRQH BXGJHW GHO CRQWR EFRQRPLFR, BXGJHW GHOOR SWaWR PaWULPRQLaOH H 
BXGJHW GHO RHQGLFRQWR FLQaQ]LaULR UHGaWWL QHJOL VFKHPL GL FXL aOO·aUW. 85 SXQWR 
IV GHOOH N.O.I.F. H UHOaWLYR aO SHULRGR 01/07/2023 ² 30/06/2024; 

2. YaULH HG HYHQWXaOL. 
 
 

IO PUHVLGHQWH 
MaUFR LaQQa 
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Assetti 
organizzativi per 
prevenire la crisi 
ex art. 2086 c.c.

«L’imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il

dovere di istituire un assetto organizzativo,
amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle
dimensioni dell’impresa, anche in funzione della rilevazione
tempestiva della crisi dell’impresa e della perdita della

continuità aziendale,

nonché di attivarsi senza indugio per

l’adozione e l’attuazione di uno degli

strumenti previsti

dall’ordinamento per il superamento

della crisi e il recupero della continuità
aziendale».

Gli assetti organizzativi e il nuovo art. 2086 c.c.
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Art. 2, comma 1, lett. a) e b), CCII

a) “crisi”: lo stato del debitore che 
rende probabile l’insolvenza del 
debitore, e che si manifesta con 
inadeguatezza dei flussi di 
cassa prospettici a far fronte 
regolarmente alle obbligazioni
nei successivi dodici mesi

b) “insolvenza”: lo stato del 
debitore che si manifesta con 
inadempimenti od altri fatti 
esteriori, i quali dimostrino che 
il debitore non è più in grado di 
soddisfare regolarmente le 
proprie obbligazioni

Quando?
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Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto,
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e
contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.
Esercita inoltre il controllo contabile nel caso previsto dall’articolo
2409-bis, terzo comma.

Dovere di vigilanza 

Possibilità di un eventuale controllo contabile, 
rimesso all’autonomia statutaria delle società 
chiuse che non sono tenute alla redazione del 
bilancio consolidato

Art. 2403 c.c.
doveri del Collegio Sindacale
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Norme di comportamento del collegio sindacale del CNDCEC
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Modalità di individuazione e 
selezione dei controlli 

Risk Approach

Identificazione dei 
rischi

Valutazione dei rischi

I controlli devono essere adattati alla concreta situazione aziendale in termini di:
1) Organizzazione
2) Sistema di governance
3) Andamento economico, patrimoniale e finanziario

In aiuto dei controlli vengono le tecniche di campionamento, le quali 
consentono di circoscrivere la quantità delle verifiche da effettuare

L’attività di vigilanza
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Il Collegio sindacale, pertanto, deve procedere all’attuazione delle seguenti 
verifiche: 

Chiara identificazione 
delle funzioni, dei 
compiti e delle linee di 
responsabilità:
üVerifica 

dell’organigramma 
aziendale

üVerifica dei manuali 
delle procedure 
operative

üVerifica delle 
delibere di 
Assemblea e C.d.A. in 
materia di delega dei 
poteri

üVerifica dei piani 
aziendali

Effettivo 
esercizio 

dell’attività 
decisionale e 
direttiva da 

parte dei 
soggetti ai 
quali sono 
attribuiti i 

poteri

Adeguatezza 
del sistema di 

Information 
Technology

Idoneità delle 
procedure a 

tutela 
dell’integrità 

del patrimonio 
aziendale

Idoneità 
dell’assetto 

organizzativo a 
prevenire la crisi a 

tutela della 
continuità 
aziendale

L’attività di vigilanza
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Il Ruolo degli Organi di Controllo nelle società in crisi

1. Valutare 
permanenza 

going concern

Principio ISA Italia

n. 570

Norma 
comportamento 

11.1

2. Valutare –
prevenire 
cause/rischi di 
crisi 

Attenzione e 
capacità

Evitare errori 

Acquisire 
elementi

Probativi 
appropriati

§ Rilevare tempestivamente segnali di  CRISI 
§ Verificare l’utilizzo di idonei STRUMENTI PER IL SUPERAMENTO della 

CRISI da parte della direzione
§ Monitorare il corretto UTILIZZO di tali strumenti
§ Verificare e acquisire elementi sull’attività di altri soggetti / revisori
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Segnalazioni dell‘organo di controllo
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1. L'organo di controllo societario segnala, per iscritto, all'organo amministrativo la sussistenza
dei presupposti per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 17. La segnalazione è motivata,
è trasmessa con mezzi che assicurano la prova dell'avvenuta ricezione e contiene la fissazione di
un congruo termine, non superiore a trenta giorni, entro il quale l'organo amministrativo deve
riferire in ordine alle iniziative intraprese. In pendenza delle trattative, rimane fermo il dovere di
vigilanza di cui all'articolo 2403 del codice civile.

2. La tempestiva segnalazione all'organo amministrativo ai sensi del comma 1 e la vigilanza
sull'andamento delle trattative sono valutate ai fini della responsabilità prevista dall'articolo
2407 del codice civile.

L’organo di controllo può presentare domanda di liquidazione giudiziale ex art. 37, co. 2, ccii

Segnalazione per iscritto, motivata, prova della ricezione e fissazione di congruo termine

Segnalazione dell'organo di controllo 
Art. 25 octies ccii
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«Il nuovo dovere di segnalazione si applica a tutti i collegi sindacali, al sindaco unico laddove nominato (nelle
s.r.l. o cooperative a r.l.), nonché al Comitato di controllo o collegio di sorveglianza per le s.p.a. che abbiano
adottato il sistema monistico.
Non opera invece rispetto alle s.r.l. con solo revisore, posta la differenza testuale fra art. 25 octies e precedente
art. 14 del c.c.i., che invece estendeva tali doveri di segnalazione anche a revisori e società di revisione».

Relazione su novità normativa Corte Suprema di Cassazione n. 87 del 15.09.2022

Segnalazione dell'organo di controllo 
Art. 25 octies ccii
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Ø Segnalazione ricevuta dall’AE

Ø Necessità di monitoraggio costante

Ø Richieste informazioni copertura impegni finanziari 
prospettici

Ø Dotazione patrimoniale della società

Ø Obbligo di adeguati assetti ex art. 2086, co. 2, 
c.c.

Ø Rispetto requisiti ex art. 3, co. 3, ccii

Ø Obbligo dell’organo di controllo di segnalazione ex art. 25 
octies ccii

Invito a comunicare entro 30 gg le iniziative intraprese per garantire 
la continuità aziendale per i prossimi 12 mesi fornendo piano di 
risanamento redatto secondo check list ministeriale

Lettera del collegio sindacale
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Grazie per 
l’attenzione



BOLZANO
Via Leonardo Da Vinci 12
39100 Bolzano

ITALY

+39 0471 222500

MILAN
Galleria del Corso 1
20122 Milan

ITALY

+39 02 25060760

GENOVA
Via Granello 1/4
16121 Genova

ITALY

+39 010 589081

MERANO
Viale Europa 2
39012 Merano

ITALY

+39 0473 222400

MUNICH
Lindwurmstraße 114
80337 München

GERMANY

+49 89 74724080

e-mail
tel

MARCELLO POLLIO
Partner

Head of insolvency & restructuring dep.

marcello.pollio@bureauplattner.com
+39 010 589081
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Contact

www.bureauplattner.com


